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LO SPOSO, 


Sognai Lombarda di beltà perfetta 
Qual Cherubino, e n’ arse la mia mente; 
D’averne il cor, baldo il mio cor s’ affretta, 


Che da ignoto desìo spinger si sente; 


| Muovo dall’ Arno... e vedo la diletta 


E celeste fanciulla sorridente 


Di gioventude, e per modestia eletta 


Qual la sognai, guardarmi dolcemente. 
| . 


No, illusion più non è! Branca, tu sei 
L’angiolo vagheggiato, e più non bramo 


I Ch’ esprimere a’ tuoi merti i voti miei. 


Ma trema il labbro, e indarno al pensier chiamo 


Frasi d’amor; mille d’ amor vorrei 


Dirti parole;... e so dir solo: io t'amo! 
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EP È da lune E E 


LA SPOSA; | 


Amami dunque, e passaggier non sia 
Questo foco che t’ arde eccelso e puro; 
Guida e conforto ognora esso mi fia 


Nel comune viaggio incerto e oscuro. 


Tu vedi il pianto della madre mia, 
Tosco gentil, nel rio distacco e duro; 
i Nel lasciar questa terra alma natia 


Non è certo il mio piè franco e sicuro. 


Qui tienmi amor di figlia, e là di sposa 
Mi chiama amor... nel doppio affetto ond’ ardo 


L’ anima ondeggia timida e dubbiosa. 


Ma alfin s’ acqueta il battagliar del core, 
E l’un nell'altro infuso e più gagliardo, 


Sento di sposa e figlia il doppio amore. L 
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coll Egregio enica 


fsABELLA CONTESSA FABARDI BROoccHI 


Quella che attendi, in sua Virtù romita 
Spirò dolcezza di tuo Figlio al core 

Tal, che alle gioie del più santo amore 
Oggi la chiama in compagnia di vita. 


le) 


Benignamente fu tra noi spedita 


Donde han gli Angeli in Cielo il primo onore. 


Fede il riso ne rende e lo splendore 
Di sua beltà, che cosa alta l’ addita. 


Ed ora è in Lei quell’ amorosa calma 
Che fa del nodo in terra un Paradiso, 
Conforta il core, anzi, nel duol 1’ affranca. 


E come accenni al bel candor dell’Alma, 
Che pur traspare ‘dal soave viso, 
Porta questa gentil, nome di BIANCA! 


E Amico 


Cav. EMILIO FRULLANI. 


Firenze, ottobre 1809. 
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